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Ruberti si presenta per la terza volta 

Oggi si vota per 
il rettore 

della prima 
università 

Moltissimi docenti appoggiano la sua candidatura, presentata da 
un ampio schieramento unitario - Garaci eletto per Tor Vergata 

Dopo l'elezione di misura di 
Garaci su Schaerf (58 voti con­
tro 44) per Tor Vergata, oggi e 
domani tocca al Senato accade­
mico della prima università e-
leggere il suo rettore. Ruberti, 
che si presenta per la terza vol­
ta, dovrebbe venir confermato. 
Infatti in suo favore, in favore 
del suo programma, si sono e-
spressi moltissimi docenti, set­
tanta dei quali nei giorni scorsi 
hanno firmato una lettera di 
appoggio alla candidatura. An­
che il consiglio dei delegati del 
personale universitario del Po­
liclinico invita a votare per lui. 

Il programma di Ruberti — 
in continuità anche con il lavo­
ro svolto nei sei anni appena 
trascorsi — punta essenzial­
mente sull'attuazione della ri­
forma universitaria, sull'attua­
zione dei dipartimenti, e sulla 
ricerca. Un programma ambi­
zioso, che incontra sul suo cam­
mino molti ostacoli — burocra­
tici, corporativi, economici — 
tutti opposti alla visione di un' 
università moderna, efficiente, 
collegata al territorio e al mer­
cato del lavoro, secondo un pro­
gramma di obiettivi precisi e fi­
nalizzati. E tra quegli ostacoli 
di varia natura, non ultimo c'è 
quello finanziario, imposto dal 
governo, che fa nascere le mag­

giori preoccupazioni. 
Oggi e domani, comunque, si 

vota. I risultati si avranno ve­
nerdì. 

Cosa dire, infine, dell'elezio­
ne di Garaci, e del suo program­
ma per la seconda università di 
Tor Vergata, un ateneo ancora 
tutto (o quasi) sulla carta. I 
progetti di Garaci per un colle­
gamento stretto con le organiz­
zazioni del lavoro e gli enti isti­
tuzionali, una collegialità di la­
voro, l'istituzione di tre comita­
ti consultivi (come previsto dal­
lo statuto) per la ricerca scien­
tifica, il coordinamento dell'at­
tività studentesca, le relazioni 
internazionali, e l'inserimento 
del progetto di realizzazione 
dell'edilizia universitaria nei 
programmi del fondo investi­
menti e occupazione gestito dal 
Cipe, sono tutte idee interes­
santi; ma ancora troppo aleato­
rie, che vanno verificate alle 
prove dei fatti. Prprio venerdì 
dovrebbero iniziare le lezioni: 
in quali condizioni? Con quanti 
studenti? Insomma, le perples­
sità sono ancora tante, la preca­
rietà delle sedi, evidente. L'im­
provvisazione non potrà certo 
continuare ad essere il metro o-
perativo di Tor Vergata. Ri­
spetto alle scelte fin qui attua­
te, c'è bisogno urgente di voltar 
pagina. 

Raddoppiato il numero delie macchine per la rimozione 

Attenti alla sosta vietata 
L'autogrù e in «agguato» 

Attenti ai divieti di sosta, 
che l'autogrù non perdona! La 
giunta capitolina ha infatti 
deciso di raddoppiare il nume­
ro delle autogrù addette alla 
rimozione delle macchine che 
intralciano il traffico. Quindi, 
la speranza di «farla franca» 
diventerà tra poco molto esi­
gua e lasciare l'auto in sosta 
vietata sarà molto, ma molto 
rischioso (si resta senza mezzo 
di trasporto e si dovrà pagare 
una multa salata). 

Nel giro di qualche giorno, 
insomma, le autogrù che gire* 
ranno per la città, pronte a 
prelevare le macchine lasciate 
al primo angolo di strada, pas­
seranno da trenta a sessanta. 
Il provvedimento è stato già 
approvato dalla giunta e ora 
passa all'esame del consiglio 
comunale. Poi, non ci sarà più 
scampo: gli indisciplinati do* 
vranno proprio cominciare a 
mettere la testa a posto... 

Da Colli Aniene 

«Perché si 
è attenuata 

la lotta 
per il 

decentra­
mento?» 

- Pubblichiamo questa lette­
ra dei compagni della sezione 
del PCI di Colli Aniene, per­
ché ci sembra sollevi alcune 
questioni che offrono lo spun­
to per una riflessione e un di­
battito sui temi del decentra­
mento e della partecipazione. 

Cara Unità, 
l'inizio dell'anno scolastico 

ha messo in luce nel nostro 
quartiere, purtroppo, t soliti 
problemi, sui quali non sem­
pre l'amministrazione comu-
naie interviene con tempesti-
vità. 

Ma veniamo al fatto. Una 
scuola elementare finita, com­
pleta di arredi ed allacciature 
elettriche, idriche e del gas sin 
dal gennaio '82; inspiegabil­
mente non viene aperta in 
tempo: si dice che il Comune 
non ha pagato il costruttore, 
che non accorda una richiesta 
di revisione prezzi. 

Le conseguenze per il nostro 
quartiere sono immediate e 
negative. L'allarme tra i geni­
tori è massimo. La nostra se­
zione cerca di capire qual'è la 
situazione. Casualmente, per 
il contributo di una nostra i-
scritta scopriamo che il Comu­
ne ha deliberato, sin da giugno 
'82, la revisione prezzi richie­
sta, mentre addirittura re­
sponsabili di uffici comunali 
competenti in materia, in data 
successiva alla delibera, affer­
mavano che essa non era stata 
ancora fatta. Poi, grazie alla 
mobilitazione dei genitori, l'i­
ter burocratico si è snellito al 
massimo e la scuola viene a-
perta con un ritardo di soli 
dieci giorni. E si comincia a di­
scutere su questa vicenda. 

Il dibattito tra i compagni si 
incentra inizialmente suite ri­
sposte, sia politiche che ammi­
nistrative, rispetto a queste 
specifiche vicende. Poi la di­
scussione si allarga a temi di 
carattere più generale: il pro­
blema delta riforma dello Sta­
to, in tutte le sue articolazioni, 
la riforma della pubblica am­
ministrazione per garantire 
partecipazione e controllo de­
mocratico. 

Ma cosa abbiamo fatto a Ro­
ma perché ciò avvenga? 

Può essere ritenuto suffi­
ciente un modo diverso di tes­
sere» del potere politico locale 
senza nessuna riforma strut­
turalmente incisiva? E, a que­
sto proposito, dov'è finito il 
nostro progetto di decentra­
mento reale di compiti e poteri 
all'ente circoscrizionale! I ri­
tardi sono tutti imputabili alte 
altre forze politiche che com­
pongono l'attuale maggioran­
za, oppure anche tra noi ci so­
no resistenze e perplessità? 

Ci sembra ormai non più 
rinviabile questa questione, se 
vogliamo far fare un salto di 
qualità alia nostra capacità di 
governo della città. 

È necessario riprendere a 
discutere, mobilitare tutto il 
Partito perché la necessità del 
decentramento emerga con 
chiarezza durante tutte le bat­
taglie che noi conduciamo per 
il miglioramento della vita nei 
nostri quartieri. 

I l Comitato Direttivo 

Sono i rapinatori che hanno dato l'assalto alla banca delPEur 

Un arsenale nelle valìgie 
Presi altri tre terroristi neri: 
stavano per fuggire a Milano 

Sono stati sorpresi alcuni giorni fa 
dopo il colpo alla stazione con 
pistole, bombe a mano e un fucile 
uguale a quello trovato a via Nemea 
Con l'assalto alla caserma dei CC 
i Nar hanno tentato di liberarli 

NELLE FOTO: in alto Carlo De 
Citila, sotto Franco Cesellato. 
a sinistra l'identikit del terzo 
fascista 

Due di loro erano già sul 
vagone del rapido diretto a 
Milano, gli altri si accinge­
vano a seguirli con le vallge 
cariche di armi e 1 soldi (dieci 
milioni) rapinati dalle casse 
del banco di Santo Spirito 
venerdì scorso. A poche ore 
dal «colpot stavano per tra­
sferirsi In un'altra città, e di 
qui sicuramente avrebbero 
preso 11 volo per un comodo e 
sicuro rifugio all'estero, così 
come hanno già fatto altri 
superlatltantl del Nar. E In­
vece Il hanno arrestati, con 
un piede sul predellino del 
treno l'altro ancora sulla 
banchina, mentre trasporta­
vano per l'Italia un pauroso 
arsenale nascosto In due 
borse e In una custodia per 
racchette da tennis. 

SI chiamano Carlo De cu­
lla, Franco Castellano en­
trambi padovani, giovanissi­
mi e Paolo Stroppine, torine­
se. Vanno ad ingrossare l'e­
lenco del ricercati «neri» cat­
turati qualche giorno fa nel 
corso del gigantesco blitz. Su 
tutti e tre pendeva un ordine 
di cattura spiccato dal «pool» 
del magistrati che si occupa­
no dell'inchiesta sull'ever­
sione fascista per costituzio­
ne di associazione sovversiva 
e banda armata: lo stesso 

Un commerciante di preziosi. I rapinatori fuggono col bottino 

Tenta di sfuggire ai banditi: 
e viene ferito a revolverate 

Cinquanta milioni In pre­
ziosi U bottino e un uomo fe­
rito ad una gamba: questa è 
la conclusione di una rapina 
messa a segno ieri pomerig­
gio, nella zona di Colle Op­
pio. Presi di mira, da due 
scippatori, due commercian­
ti di gioielli, Gino Cresellln di 
58 anni — vicentino, a Roma 
per lavoro — che è rimasto 
ferito, e il collega Sergio Papi 
di 53 anni. 

È successo verso le 17. I 
due uomini si erano appena 
allontanati dall'abitazione di 
Sergio Papi, In via Ludovico 
Muratori, dove avevano 
pranzato insieme con le loro 
mogli. Le due donne sono ri* 
maste in casa, mentre 1 com­
mercianti sono usciti per af­
fari. Sergio Papi con la borsa 
di preziosi in mano, Gino 
Cresellln con una tracolla e 
un cane, un boxer, al guinza­
glio. 

Ad un certo punto, in piaz­
za Iside, si è accostata loro 
una moto di grossa cilindra­

ta, una Kawasaki: a bordo 
due uomini. Quello di dietro 
è aceso e ha cercato di strap­
pare la borsa al Papi, ma 
Cresellln ha immediatamen­
te reagito, e ha tirato fuori la 
pistola sparando. 

Un parapiglia generale è 
scoppiato a questo punto. 
Nella confusione 1 due com­
mercianti si sono rifugiati 
tra le auto in sosta, ma uno 
dei rapinatori 11 ha eguitl. Il 
cane ha iniziato ad abbaiare 
furiosamente, tentando an­
che di lanciarsi contro l'ag­
gressore, che non ha esitato 
ad uccidere l'animale con un 
colpo di pistola. Nella collut­
tazione un altro proiettile ha 
colpito la gamba di Cresellln 
che è stato ricoverato in o-
spedale dove i medici gli 
hanno diagnosticato una 
prognosi di 90 giorni. 

I ladri, nonostante tutto, 
sono poi riusciti a fuggire 
con la borsa e i preziosi il cui 
valore ammonta a circa cin­
quanta milioni di lire. 

Vertenza «Gatti»: oggi 
incontro al ministero 
Dopo aver manifestato ieri 

alla Regione, i lavoratori del la­
nificio «Gatti» di via Prenesti-
na, questa sera si incontrano 
con il sottosegretario all'Indu­
stria, Rebecchini. Sul tappeto i 
gravi problemi dell'azienda. Il 
«buco» della società è di 12 mi­
liardi ma i lavoratori ritengono 
che attraverso la vendita di un* 
intero blocco della proprietà 
immobiliare possa essere co­
perto, senza che l'attività si 
debba fermare e i 210 addetti 
finire in mezzo alla strada. Per 

Questo il CdF, insieme con la 
ULTA regionale e nazionale 

andranno oggi al ministero del­
l'Industria. 

L'azienda «Gatti» è composta 
da due unità, una fabbrica ope­
ra a Avellino con circa 240 lavo­
ratori e l'altra a Roma con 208 

operai di cui attualmente 150 
sono in cassa integrazione. Ad 
Avellino, in seguito alle grosse 
difficoltà economiche delle so­
cietà, il tribunale ha concesso 
l'amministrazione controllata. 
Per Roma invece la situazione è 
stata ritenuta più pesante e si è 
deciso per il concordato pre­
ventivo. A giorni dovranno es­
sere nominati i giudici liquida­
tori. I lavoratori tuttavia riten­
gono che la vicenda del lanifìcio 
•Gatti» debba essere affrontata 
e risolta positivamente nel suo 
complesso. Non è pensabile, in­
fatti, salvare solo una parte del­
l'azienda, sacrificando i 208 la­
voratori del Lazio. Una regione 
Suesta — dice un comunicato 

el CdF — che sta pagando du­
ramente in termini m posti di 
lavoro la recessione generale. 

provvedimento è stato spic­
cato per Pasquale Belslto, e-
sponente romano del «gruppi 
di fuoco» e Fabrizio Zani, gli 
altri componenti del com­
mando che però sono riusciti 
a sfuggire alla cattura. 

Tutto questo è successo la 
sera dell'8 ottobre alla sta­
zione Termini. La notizia te­
nuta segreta e divulgata da­
gli Inquirenti solo ieri matti­
na, forse spiega l'assalto ten­
tato dagli ultimi reduci del 
sanguinarlo nucleo contro la 
caserma del carabinieri del 
reparto operativo. I terroristi 
hanno cercato, in un'azione 
disperata, di liberare 1 loro 
camerati. E l'esplosivo con­
tenuto In un voluminoso 
pacco che non hanno fatto 
neppure in tempo ad Inne­
scare doveva proprio servire 
ad aprire una breccia nelle 
mura delle camere di sicu­
rezza. Ma l'agguato è saltato: 
Il gruppo armato è stato 
messo In fuga da una raffica 
di mitra sparata da una sen­
tinella di guardia, e adesso 1 
militari stanno cercando 
una persona, l'unica di cui è 
stato ricostruito l'Identikit, 11 
killer che ha esploso'1 colpi 
contro la garrltta della ca­
serma. È un uomo sui 30-35 
anni alto, barba e capelli ric­
ci, naso sporgente e carna­
gione olivastra. Queste le no­
vità delle indagini sul miste­
rioso episodio dell'altro Ieri 
che, come sembra ha preso le 
mosse dall'arresto dei tre 
terroristi sorpresi alla sta­
zione. Li aveva visti arrivare 
alla spicciolata, uno dopo 1' 
altro al binario n. 8 una delle 
tante pattuglie di sorve­
glianza: la descrizione del tre 
combaciava perfettamente 
con quella data la mattina 
stessa dal testimoni del col­
po nella banca, e le strane 
sporgenze che si intrawede-
vano nel bagagli hanno fatto 
intervenire i carabinieri. I 
terroristi sono stati circon­
dati, bloccati e portati via tra 
la folla di passeggeri. Subito 
dopo davanti al magistrati 
venivano aperti 1 bagagli. 
Dentro c'era una vera santa-
barbara. Cinque pistole, due 
mitra — di cui uno «Manu-
rin», Identico a quello trovato 
in un ultimo covo scoperto In 
via Nemea — un fucile a 
pompa, due bombe a mano* 
due candelotti fumogeni, de­
cine di caricatori, centinaia 
di proiettili. E In più palette 
segnaletiche contraffatte co­
me quelle in dotazione alla 
polizia, una sirena per auto, 
quindici targhe tamponi e 
timbri, tutto l'occorrente per 
la falsificazione di documen­
ti. 

Tra le armi sono saltate 
fuori anche alcune cedole di 
pagamento del clienti dell'a­
genzia dell'istituto di credito 
preso d'assalto. 

Valeria Parboni 

Gli autisti del SINAI in assemblea pensano a nuovi pretesti per scatenare «bus selvaggio» 

«Vogliamo le assemblee nel posto di lavoro 
...altrimenti noi ricominceremo a scioperare» 

L'Atee ha risposto alle ri­
chieste del Sinai. U consiglio 
di amministrazione dell'a­
zienda ha infatti fatto sapere 
al sindacato autonomo che so­
no a disposizione i locali per le 
i tmbl t f , purché queste si 
tengano fuori dell'orario di la­
voro. Il Sinai aveva chiesto al* 
le due aziende (Atac e Acotral) 
di poter svolgere assemblee 
nei posti di lavoro. E aveva ag­
giunto che in caso di risposta 
negativa sarebbero ripariti su­
bito rli scioperi. 

L'Atac ha risposto subito. Il 
direttore Glauco Santi ha in­
viato un telegramma al Sinai 
In cui, dopo aver manifestato 
la disponibilità dell'azienda a 
concedere locali per le assem­
blee dei lavoratori, precisa che 
le riunioni si devono svolgere 
fuori orario di lavoro e che «a 
ci lesta associazione (il Sinai, 
n.d.r.) non possono essere rico» 
nosciutl I caratteri di cui dalla 
terge 300 (statuto dei lavorato* 
ri) e quindi non possono essere 
accordati tutele e benefici pre­
visti per le rappresentanze 
sindacali aziendali e per i loro 
dirigenti.. Il direttore sottoli­
nea poi che queste posizione è 
stata confermata dal pretore 
di Roma U 24 luglio scorso. 

Queste la posizione dell'A­
tee. Che cosa dicono I dirigenti 
del Sinai? Riprenderanno I lo* 
ro scioperi contro la città? Per 
era non si sa. Ieri si è tenuta} 
m'assemblea («ella anale tifo* 
riamo qui accante). Ogfi si «•> 
•rato* avere una risposta. 

L'Inizio è In sordina. Tan­
tissime le sedie vuote quan­
do Il segretario provinciale 
del Sinai, Rinaldi, apre l'as­
semblea del lavoratori Atace 
AcotraL È la prima volta, do­
po la sospensione degli scio* 
peri deelsa dal sindacato au­
tonomo, che 1 tranvieri si ri­
trovano per dlscu tere sul che 
fare. La lunga notte del 6 ot­
tobre, quando 11 Sinai di 
fronte all'atteggiamento di­
stensivo del dirigenti della 
Confsal (la confederazione 
del sindacati autonomi) fu 
costretto a deporre l'ascia di 
guerra, ha creato polemiche, 
malumore all'Interno della 
categoria, convinta e rassi­
curata che te lotta sarebbe 
stata condotta fino all'espu­
gnazione del 'palazzo». 

Per U Sinai si tratta, dun­
que, di recuperare. DI far di 
nuovo montare t'onda della 
protesta. Una regia sapiente 
dà al segretario provinciale II 
ruoto dì preparare ti terreno. 
E Rinaldi lo svolge alla per­
fezione. Attacchi alle azien­
de, al Comune, la difesa stre­
nua del Sinai come unico 
sindacato capace di difende­
re gli interessi degli autisti e 
soltanto degli autisti. «Per­
ché — dice Rinaldi — f o non 
conosco l problemi degli Im­
piegati». É poi, rigettando le 
accuse di corporativismo, 1' 
affermazione che un «vero* 
sindacato non deve preoccu­

parsi di risolvere 1 problemi 
del paese. «Per quelli c'è già 
chi ci deve pensare, lì gover­
no. Noi slamo autisti — con­
tinua Rinaldi e dobbiamo 
pensare agli autisti». 

Le poltrone della sala Ses-
soriana, Il cinema parroc­
chiale di piazza S. Croce In 
Gerusalemme, sono ormai 
tutte occupate, molti restano 
In piedi. La gente c'è. Il clima 
è caldo al punto giusto, è il 
momento di entrare nel vivo. 
È giunta l'ora dell'entrata In 
scena di Italo Bernardini, se-

S Urto regionale del Sinai. 
I fondo della sala arriva 

fino sul palco, accompagna­
to da applausi scroscianti. 
Via la giacca, via il microfo­
no dall'asta e In piedi, dopo 

aver ottenuto il silenzio, par­
te alla grande: 'Lavoratori vi 
comunico che Rieti è stata 
presa. Gli autisti deU'Acotral 
sono con noi». SI scatena J* 
applauso. 

»Siamo qui — riprende 
Bernardini—per fare II pun­
to per decidere che cosa dob­
biamo fare. Ma prima di tut­
to vorrei spiegare perché ci 
slamo fermati, perché sette 
giorni fa abbiamo deciso di 
sospendere ' le agitazioni. 
Questo anche perché J gior­
nali hanno interpretato a 
modo loro la nostra decisio­
ne. Gli -sctibacchlnl" tenta-
no di ucciderei, ma non ci 
riusciranno, noi — arringa 
Bernardini—sappiamo coca 
vogliamo e slamo pronti a 

batterci Uno In fondo. Se 
dobbiamo cadere, cadremo 
in piedi. Non lasciatevi Inu­
midire dallo spauracchio 
delta precettazione, non è 
stato per quello che ci starno 
fermati Anche perché sape­
vo che la precettazione non 
ci sarebbe mal stata. Qual­
cuno — racconta Bernardini 
con l'aria di dire fidativi-di­
me—mi aveva aatìurato che 
la precettazione non ci sa­
rebbe mal stata* La nostra è 
stata una scelta responsabi­
le, abbiamo dato prora di 
buon senso e di fiducia terso 
la controparte. Ora però bi­
sogna andare a "vedere'', so­
no gli altri che devono sco-
prire le toro carte. Per oggi 
pomeriggio (Ieri per chi leg-

Un incontro 
difficile, teso 
L'Atac concede 
i locali per le 
assemblee, da 
tenere però 
fuori orario 
Cosa faranno 
gli autonomi? 

gè) aspettiamo un fono­
gramma di risposta da Atac 
e Acotral alla nostra richie­
sta di tenere assemblee all' 
interno del posti di lavora. Se 
la risposta sarà negativa gli 
scioperi riprenderanno-» 

A questo punto Bernardini 
ha chiesto all'assemblea m 
delegare Ja segreteria del Si­
nai a decidere la ripresa delle 
agitazioni e ha aperto 11 di­
battito. OU Interventi sono 
stati sulle modalità degù 
scioperi: se era giusto man­
tenere 11 vecchio calendario o 
se era necessario modifi­
carlo. La maggioranza degli 
interventi ha papato U tasto 
dalla lotta dura ad oltranza. 
Un clima da ultima spiaggia. 
Qualcuno è intervenuto pro­

ponendo di rivedere ti calen-. 
darlo degli scioperi che così 
come ostato congegnato col­
pisce duramente le altre ca­
tegorie, gli altri lavoratori. 
«Mentre — come ha detto 
Nanni del deposito Trionfale 
— dobbiamo riuscire a crea­
re un clima di solidarietà at­
torno alla nostra battaglia». 
La reazione della sala è stata 
durissima: 'Nessuno pensa a 
noi e noi non dobbiamo 
guardare In faccia a nessu­
no. Anchlo ambisco ad una 
società diversa, ma finché 
non cambia facciamoci I ca­
voli nostri. Lo sciopero é tat­
to per rompere». 

Alla riprovazione della sa­
la si è aggiunta poi la replica 
di Bernardini che al termine 
del due Interventi «aperti», 

scere ogni tentativo di diffe­
renziazione. 

Alla fine è stato votato un 
documento dove, in attesa 
della risposta dell'azienda, si 
dà mandato alla segreteria 
del Sinai di stabilire la data 
di ripresa degli scioperi e do­
ve, a larghissima maggio­
ranza (sonamtotrel votfeon-
trarijt e stato deciso di adot­
tare il calendario di scioperi 
che la citta ba«1à duramen­
te sperUnentalo. 

RoneMo PsjfQofini 

l Dalla televisione al piacere di leggere 

Marion Johnson 
Casa Borgia 

Jna famiglio terribile conquista il potere. 
U B 10500 

Stendhal 
La Certosa di Parma 

Il vertice di un genio narrativo. 
Uro 10000 
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